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Roma, 21 Ottobre 2010
Circ. n.  225  / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.   861     / FB

ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

OGGETTO: Commenti pubblicati sul sito “Tripadvisor” – Approfondimento delle fattispecie diffamatorie e analisi delle possibili azioni a tutela della reputazione
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Facendo seguito alla nostra circolare n. 314/2009, vi informiamo che l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, in risposta alla nostra segnalazione, ha ritenuto che i fatti da noi denunciati a carico di Tripadvisor non integrino l’ipotesi di illecito contemplata dal Codice del Consumo come “pratica commerciale scorretta” (nota allegata).
Come è noto, il sito pubblica recensioni di clienti d’albergo con contenuti spesso inesatti e diffamatori, senza operare alcun preventivo controllo e senza consentire all’imprenditore alberghiero un reale e concreto diritto di replica. 

Stiamo ora approfondendo quali azioni giudiziarie sia possibile intraprendere nei casi in cui i commenti pubblicati non abbiano i presupposti di una legittima estrinsecazione della libera manifestazione del pensiero, ma integrino la fattispecie della diffamazione. Infatti, il superamento dei limiti posti al diritto di critica attribuisce al fatto il carattere di “antigiuridicità” ed obbliga il suo autore al risarcimento del danno alla reputazione, considerato anch’esso un diritto inviolabile della persona, costituzionalmente protetto.

Nei casi in oggetto il problema di fondo, probabilmente il più spinoso, risiede nell’anonimità dei commenti. Infatti tutte le forme di reazione al danno da informazione a mezzo Internet presuppongono che l’autore del messaggio lesivo sia identificabile. La giurisprudenza infatti non è univoca nell’imporre al “provider” il controllo sui contenuti di un sito internet, e nel delineare una sua responsabilità per i materiali scritti da terzi.

Ma anche nel caso in cui il gestore del sito non assuma alcun obbligo di controllare preventivamente quanto viene posto sul server, egli non può essere ritenuto incondizionatamente irresponsabile. Illustri giuristi ritengono infatti che nel momento in cui il provider viene avvisato che attraverso il suo server si sta realizzando un comportamento lesivo, egli deve verificare il contenuto del messaggio ed eventualmente interrompere la visibilità dello stesso.

Al fine di approfondire la questione e verificare la possibilità di supportare eventuali azioni giudiziarie, invitiamo le Associazioni a segnalarci i casi di pubblicazione sul sito “Tripadvisor” di commenti realmente diffamatori e lesivi dell’onore e reputazione di aziende associate.

Nel rimanere a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, inviamo distinti saluti.









IL DIRETTORE GENERALE









 (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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